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SARDEGNA: offerte alla DC anche le città minerarie * i 

Netta presa di posizione del Comitato cittadino del PCI - ) " ' : i •> V 

- T ! •> ' T ' 

Ancona: è possibile una 
maggioranza di sinistra 
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«I numeri» i 
dello DC ! 

\ PCI-PSIUP-PSIPSDIPRI formano 29 seggi su 50 -1 comunisti non fanno 
questione di posti ma di programma - Alcune forze brigano per un 

•«accordo globale» che dovrebbe estendere il centro sinistra anche 
dove PCI e PSI hanno la maggioranza assoluta 

irpina 
• . . - • ' A V E L L I N O ; 4 ' 

Con iflnta malizia, che non 
riesce a nascóndere la mal
destra- furberia* Ispiratrice. 
Il giornalncolo • della DC 
irpina tenta di - dare l nu
meri -.... elettorali che più I 
oli convengono, nell'improbo • 
tentativo di... far vincere il i 
proprio partito, uscito, inve- I 
ce. ancora una volta, solen
nemente battuto dalle elezio
ni del 22 novembre. Da lon
tano, questa prosa, intrisa di 
calcoli fantascientifici, vuo
le. rispondere ai nostro bre
ve e documentato commento I 
sui risultati elettorali. I 

7 fatti. • La DC ha per- . 
duto in Irpinia (lo ripetiamo) I 
circa 25 mila voti rispetto al ' 
1963, pari all'8%. e più di I 
dodicimila voti, pari al 4%, | 
rispetto-al I960. I redattori,. 
del foglietto parrocchiale si I 
consolano affermando che ' 
anche il PCI ha subito una l 
flessione. Ciò è vero e noi \ 
lo abbiamo riconosciuto e 
slamo ora alla ricerca criti- I 
ca dei motivi di fondo e par- \ 
ticolari • di questo risultato. 
Afa non si può vedere la pa- I 
gliuzza (lo 0.3% in meno dei » 
nostri voti) e ignorare la tra- i 
ve (il 4% in meno) del caio | 
dei voti rispetto alle prece
denti amministrattve.' - I 

Di più. Laddove, come nel I 
capoluogo. la battaglia elet- • 
torale ha risentito meno dei \ 
motivi 'Campanilistici', in-
centrandosi, invece, su ri- I 
flessioni politiche,' la. DC ha I 
accusato una perdita di 2000 , 
voti, pari al 25% (con 6 Seggi I 
m meno), il PCI ha aumen- ' 
fato di 916 voti i suoi suffra- I 
gi (+3,2%) e ha conquistato | 
un altro seguio. 

Ma i redattori del foglietto | 
Irpino giocano la carta del • 
numero dei comuni ammini- | 
strati dalla DC. Certo: la DC \ 
amministra più comuni che 
te sinistre. Ma questo che I 
significa? Quanti ne ammini- I 
strava prima? Dove è andata i 
a finire la sua posizione ege- I 
montca? 

Le sinistre hanno perduto t I 
comuni di Baiano, Bisaccia. I 
Solofra, e avevano perduto, » 
si, Mugnano del Cardinale. I 
Afa dei comuni, fra i più im-
portanti, che le sinistre han- I 
no strappato alla DC? Mon- I 
tella, S. Martino V.C., Mon-
tecalvo. ecc.? 

E la DC non ha forse per
duto i comuni di Capriglia, 
Manocalzati, Fontanarosa, 
Volturara, Nusco, Salza, S. . 
Potilo, Chiusino S.S.. Mon- I 
tefredane, S. Nicola B., Lio- ' 
ni, Grottaminarda, ecc.. E 
non ha perduto, per sempre, 
le sue posizioni di prepotere 
a 5. Angelo dei Lombardi, a 
Lioni, nello stesso capoluogo 
è in tanti altri Comuni? 

E poiché i dati (ed è inu
tile arrampicarsi sugli spec
chi... deformanti per... de
formare i risultati) sono que
sti: .la DC aveva finora am
ministrato. più o meno conti
nuativamente, il 75*0 dei 72 
comuni con popolazione su
periore ai 5 mila abitanti. 
Oggi ne amministrano appe
na U 42^, 

• Dare i numeri - non ser
ve a nulla; oprerò serve tolo 
a coprire di ridicolo i d e , i 
quali 'hanno, perso i buoi 
e ora vanno cercando le 
corna ~, come qualcuno ha 
argutamente commentato. 

Silvestro Amore 
i i 

DilU nostra redazione 
A N C O N A , 4. 

Il Comitato Cittadino del 
PCI ad Ancona ha preso 
pubblicamente posizione sul 
problema della formazione 
della Giunta comunale nel 
capoluogo di l eg ione . Anzi
tutto l 'organismo dirigente 
dei comunisti anconetani 
smentisce (e la ripartizione 
dei seggi d'altra parte parla 
assai chiaro) che al Comune 
sia possibile solo una mag
gioranza di centro sinistra 
ed afferma: « E* infatti pos
sibile una maggioranza di si
nistra formata dal PCI, dal 
PSIUP , dal PSI , dal PSDI 
e dal PRI; ed è la maggio
ranza più solida: 29 consi
glieri su 50! >. 

Si tratta di un interven
to netto e preciso. Qualità 
che risaltano sopràtutto in 
una situazione assai fluida e 
confusa determinata dai m a -
neggiamentj della»'DC e di 
talune altre ' forze del cen
tro sinistra che vogl iono lo 
accordo globale in tutta la 
provincia anconetana. Non 
esistono in questo senso at
ti ufficiali. • Ma si sa che 
tale accordo dovrebbe inve
stire sia la Provincia che il 
Comune di Ancona e g i u n 
gere s ino a centri (come Se
nigal l ia) ove PCI, PSI , 
P S I U P detengono la metà 
esatta dei seggi consiliari, e 
addirittura s ino a Comuni 
(come Iesi ed Arcevia) ove 
le elezioni del 22 novembre 
hanno dato ai comunist i e 
socialisti dei due partiti la 
maggioranza assoluta. A Ie 
si PCI, PSI . P S I U P deten
gono 22 consiglieri su 40 
e ad Arcevia i comunist i su
perano da soli il 46 per c e n 
to dei voti ! 

In altre parole, il cosid
detto accorda globale in 
provincia di Ancona assu
merebbe le vest i di un mer
cato di cariche e poltrone 
con soluzioni che contraste
rebbero direttamente con la 
volontà espressa dal l 'e letto
rato. Ciò sul la base di un 
piano marcatamente doro-
teo che punta a dare alla 
DC centri di potere ad essa 
negati dal voto del 22 no
vembre e posizioni di forza 
prevalenti in tutte le altre 
compagini amministrat ive . 
Posizioni, tali da permettere 
alla DC intimidazioni e so
praffazioni. 

Chi non si ricorda il re
cente caso di Ancona culmi
nato per volere della DC 
nella nomina di un c o m m i s 
sario prefettizio? E appun
to sii questo tema, ancora 
del tutto aperto, il Comita
to Cittadino del PCI pone a 
tutte le forze di sinistra lo 
obiett ivo di « impedire che 
Ancona abbia un sindaco 
clericale >. Una preclusione 
questa su cui concordavano 
pienamente , a lmeno s ino a 
poche set t imane prima de l 
le elezioni, i socialisti , i so
cialdemocratici ed i repub
blicani. Sono rimasti oggi 
de l lo stesso parere?* Tanto 
più che la e lezione di un 
s indaco clericale. ' non solo 
contrasterebbe con le tradi
zioni • profondamente laiche 
del la città e del la sua popo
lazione. ma implicherebbe di 
per s é determinate sce l te 
programmatiche in senso 

conservatore ovvero un'ulte
riore caduta del processo di 
degradazione del centro si
nistra. 

Su questo piano preminen
te. del programma e degli 
indirizzi del l 'Amministrazio
ne comunale , il Comitato cit
tadino, del PCI nel r ivolger
si a tutte le forze di sini
stra indica la necessità di 
« c i eare un'amministrazione 
sensibi le alle aspirazioni po
polari. capace di fare di An
cona una città moderna e 
progredita ». E prosegue: « I 
comunisti , forti del succes
so elettorale e disponendo 
del gruppo consil iare più n u 
meroso, non pongono nessu
na pregiudiziale di posti in 
giunta e si dichiarano di

sponibili nel superiore inte 
resse della città per una 
nuova maggioranza su un 
comune programma popo
lare ». . • 

Per questa prospettiva è 
in atto ad Ancona da parte-
delie sezioni e degli elettori 
comunisti un'opera di avvi 
cinamento e di discussione 
con iscritti ed elettori di al
tri partiti di sinistra: un 
ampio movimento e larghe ed 
unanimi richieste dal basso 
possono avere un peso non 
trascutabile nell'azione per 
portale in Comune una 
Giunta rispondente alle esi
genze ed alle aspirazioni 
popolari. 

Walter Montanari 

Pisa: al PSI e PSIUP 

Il PCI propone 
un accordo 

programmatico 
Dal nostro corrispondente 

PISA. 4. 
Terminato l'esame dei risul

tati elettorali, tutti i partiti si 
stanno muovendo sulla questio
ne della formazione delle nuo
ve giunte. 

Nella nostra provincia il vi
goroso successo del PCI ha già 
dato un duro colpo alle speran
ze della Democrazia Cristiana 
di mettere le mani su quei co
muni che sono sempre stati gui
dati. da venti anni cioè, dalle 
forze popolari e democratiche. 

S. Miniato. Cascina. S Giu
liano vedono i consiglieri comu
nisti in maggioranza assoluta; 
Pontedera. Volterra e quasi tut
ti i comuni sopra i cinquemila 
abitanti — in molti il nostro 
partito ha la maggioranza as
soluta — non sono disponibili 
per un esperimento di centro
sinistra. 

In modo particolare la Demo
crazia Cristiana mirava all'Am
ministrazione provinciale, ma 
anche qui le velleità dei doro-
tei pisani sono state sconfitte 
dal giudizio popolare. Per le 
elezioni del Consiglio provin
ciale la DC aveva fatto scende
re in lizza tutti i suoi calibri 
più grossi: da Battistini. ex de
putato. - trombato - clamorosa
mente alle elezioni politiche, a 
Meucci. a Favilli, a Casalino, 
tutti si erano impegnati in una 
forsennata battaglia contro 11 
nostro partito 

Centro-sinistra al Comune e 
centro-sinistra alla Provìncia: 
questa l'argomentazione dei de
mocristiani, argomentazione che 
alcuni esponenti socialisti ave
vano fatto propria richiamando
si agli orientamenti della poli
tica nazionale ed alla necessità 
che non vi fosse difformità con 
gli orientamenti di politica lo
cale. 

Il successo del nostro partito 
ha fatto saltare questo discorso 
che già aveva ben poca ragio
ne di essere. E" vero che non 

si è votato per il rinnovo del 
Consiglio comunale: ma nessu
no può nascondersi che in base 
ai voti delle elezioni provin
ciali anche il centro-sinistra di 
Palazzo Gambacorti non avreb
be più la maggioranza neces
saria. 
• Il nostro partito è stato il pri

mo a prendere posizione pub
blica ed a formulare conerete 
proposte per la soluzione del 
problema delle Giunte. 

In un comunicato reso noto 
in questi giorni, infatti, dopo 
un doveroso ringraziamento a 
quanti hanno dato il voto al 
PCL a tutti i compagni che 
hanno profuso ogni -loro ener
gia per il successo del partito. 
è detto: - - . 

- L a vittoria del comunisti è 
la vittoria dell'unità delle for
ze di sinistra, e la vittoria di 
tutte le forze democratiche che 
vogliono, al di sopra delle ri
spettive posizioni ideologiche e 
abbandonando ogni pregiudizia
le anticomunista, lavorare per 
attuare un programma di rin
novamento della vita economi
ca sociale e politica dei comu
ni. delle province, del Paese -. 

Da tale premessa discende la 
proposta rivolta al PSI ed al 
PSIUP di definire un accordo 
programmatico e politico per la 
formazione delle maggioranze e 
delle giunte nei comuni e nel
la amministrazione provinciale. 
con il quale portare avanti, nel
la continuità della preziosa 
esperienza ventennale delle 
maggioranze e delle giunte di 
•sinistra, una nuova politica di 
rinnovamento e di progresso. 

Il comunicato conclude auspi
cando che - tale accordo sia la 
base di una p.ù vasta intesa con 
altre forze democratiche di si
nistra. laiche e cattoliche - e 
in questa direzione si invita il 
partito a promuovere il lavoro 
e le iniziative necessarie. 

Alessandro. Cardulli 

Pistoia: il C.F. dei PCI ai compagni socialisti 

Consolidiamo le giunte di sinistra 
PISTOIA, 4. 

Il Comitato Federale e la Com
missione Federale di controllo. 
riuniti per esaminare il risulta
to del voto del 22 novembre. 
ritengono la grande avanzata 
comunista in provincia, che si 
inserisce nella brillante vitto
ria avuta dal partito su scala 
nazionale, una chiara conferma 
delle aspirazioni democratiche e 
di > rinnovamento delle nostre 
popolazioni. . • : 

Il 44 per cento di voti rac
colti dal PCI, sono non solo una 
realtà democratica, ma , costi
tuiscono anche una decisa vo
lontà unitaria. Il (argo e pò* 
polare consenso ricevuto dal 
PCI significa Che la grande 
maggioranza della popolatone 

. pistoiese ' ha chiara coscienza 
che per una politica di rinno
vamento è indispensabile l'uni
tà. di tutte le forze politiche e 
democratiche. Grazie al succes
so comumista, oggi i partiti ope
rai «he si richiamano al socia
l i t à » (PCI, PSIUP. PSI. PSDI) 

raccolgono uniti, nella provin
cia. il.61.8 per cento dei con
sensi. . ' 

In questo v o t o - d i sinistra. 
il CF e la CFC ravvisano una 
aperta condanna - alla politica 

conservatrice della DC e la 
aspirazione ad un profondo rin
novamento della situazione po
litica economica e sociale del 
paese. 

Di questa aspirazione al rin-

foggio : manifestazione 
per le autonomie locali 

FOGGIA. 4 
Domani sera avrà luogo a 

Foggia, con un comizio in piaz
za Giordano del compagno on. 
Michele Magno, una manife
stazione di protesta organizza
ta dal Comitato cittadino del 
PCI contro i soprusi della Pre
fettura e della DC ai danni de
gli enti locali. F recente, in

fatti, la decisione della Pre
fettura di rinviare, per un se
condo esame, il bilancio della 
Amministrazione provinciale 
approvato a suo tempo dal Con
siglio con 16 voti. Da rilevare 
che il Consiglio respinse la ri
chiesta della Prefettura già nel 
primo rinvio del bilancio di 
previsiont 

novamento è partecipe una par
te dello stesso elettorato che 
ha votato DC. Perchè questa 
spinta democratica si traduca 
in azione politica concreta, il 
CF e la CFC ritengono necessa
rio confermare ed estendere al
la Amministrazione provinciale. 
al Comune capoluogo e negli 
altri Comuni, le maggioranze di 
sinistra che sono una tradizio
ne consolidata ed una esperien
za politica che hanno sempre 
risposto agli interessi dei la
voratori. 

Ai compagni socialisti, con i 
quali abb:amo sempre ammini
strato la maggioranza dei co
muni. il CF e la CFC rivolgono 
pubblico invito perchè anche 
essi, pubblicamente, riconfermi
no la volontà di mantenere e 
consolidare le maggioranze e 
le stesse Giunte di sinistra. Su 
questa posizione e con questo 
spirito unitaria i comunisti 
prenderanno iniziative verso 
gli altri partiti socialisti e le 
altre forze democratiche. 

«Il popolo» tenta di truccare i risultati eletto

rali - Ma le cifre dicono che soltanto il PCI è 

andato avanti ad Iglesias e a Carbonia - Una « di

sponibilità » per il centro-sinistra a livello locale 

e regionale senza alcun programma valido per 

portare avanti la battaglia per la rinascita 

Dalla nostra redazione 
5 CAGLIARI, -i. 

I dirigenti della destra socialista cominciano - a 
realizzare sul piano locale i postulati contenuti nel 
recente comunicato del Comitato regionale del PSI. 
Que»to c o m u n i c a t o ' — che dichiara i socialisti sardi 
«d i spon ib i l i » per il centro-sinistra a l ive l lo locale e 
regionale — e una conferma dei gravi cedimenti che 

, si possono rendere possibili quando al dibattito sui 
programmi si v iene sost i tuendo la supei l ìc iale c o n 
s iderazione, de l le pure formule. 

Infatti,'»nel documento apparso cpn grande ri l ie
v o sul la 'Scampa confindustriale, il Comitato regio
nale del PSI propone una generica « azione di rinno
vamento contro la conservazione e il moderat ismo 
che immobilizzano gli enti locali >. Non solo non v iene 
prospettato alcun programma val ido per portare avan
ti la battaglia per la rinascita, ma v iene del tutto 
ignorata la posizione della .DC, che della «conserva 
zione > è ' la sola e unica responsabile. In sostanza, i 
socialisti sardi si l imitano a rispolverare quella for
m u l a - d e i centro-sinistra c h e già fallita sul piano 
nazionale, ch'è stata respinta nei grandi comuni ita
liani duramente provati da quell 'esperienza e- che non 
può garantire alla Sardegna alcuna prospettiva di 
effett ivo r innovamento. 

Non si comprende come il PSI possa avere inte
resse ad una propria « disponibil ità > quando anco
ra la DC non ha sciolto le riserve sul centro-s inistra 
e, soprattutto, non ha precisato il suo atteggiamento 
sulla formazione del le maggioranze nel le Province e 
nei Comuni della Sardegna. In questo modo il PSI 
non fa altro che adattarsi al le determinazioni della 
DC e dimostra di vo ler accettare, senza neanche di
scuterla. • l'ipoteca dorotea. . -

. Quanto avv iene nel PSI provoca penoso stupore 
tra : democratici - e gli autonomisti , tanto più che non 
risultano analoghi pronunciamenti della DC a favore 
del centro-sinistra. Sembra, anzi, che il s i lenzio della 
DC sia dovuto alla es igenza di quel partito di far 
pesare sul la bilancia del le trattative le " pesanti c o n 
dizioni dei dorotei improntate al più sfacciato tra
sformismo. Cosicché si parla a Cagliari di una giunta 
di centro-sinistra diretta dall'attuale s indaco Brotzu, 
che si è reso sempre disponibi le per al leanze che van
no dai neo-fascisti ai l iberali e che ora sembra d i spo
sto ad indossare il manto rosso del social ismo purché 
non comporti la retrocessione dei suoi amici arroccati 
nei centri del potere economico. Ancora più grave 
appare la « scelta > dei dirigenti di destra del PSI nel 
Bacino carbonifero de l Sulc is -Ig les iente . che. spal
leggiati dalla • stampa conservatrice, si dichiarano di
sposti a rovesciare le al leanze laddove è possibile il 
mantenimento del le maggioranze di sinistra. 

« Il Popolo > è all 'avanguardia in questa manovra. 
Per favorire il centro-sinistra nel le città minerarie 
l'organo d.c. tenta addirittura di truccare i dati e let 
torali per far credere che il nostro partito non abbia 
avuto un'ulteriore avanzata nel bacino, part icolarmen
te a Iglesias e Carbonia. Per sment ire « Il Popolo > 
basta dare uno sguardo alle cifre. 

A Iglesias il PCI avanza rispetto al '63 dell'I.8 per 
cento sia nel le comunali che nel le provinciali . Nes
s u n altro partito avan7a nel la città mineraria: la 
DC perde lo 0,7 per cento nel le provinciali e lo 0.8 
per cento nel le comunali; il PSI perde il 4 per cento 
nel le provinciali e 1*1,8 per cento nel le comunali; il 
PSDI perde 11.7 per cento nel le provinciali e lo 0.8 
per cento nel le comunali . Egualmente perdono il PLI. 
il MSI e i monarchici . I voti perduti da tutti questi 
partiti sono andati in parte al PCI e in parte al P S I U P . 
che ottiene il 3.3 per cento alle provinciali e il 2.9 
per cento al le comunali . 

E' vero che la DC ha preso 10 seggi e il PSDI ne 
ha presi 3. ma è altrettanto vero che ne l le precedenti 
elezioni comunali — avendo presentato una lista uni 
ca — i due partiti avevano ottenuto compless ivamente 
13 seggi. Inoltre nel le recenti elezioni comunali l'ul
t imo seggio è stato assegnato alla DC per un resto 
di 369 voti , mentre il resto success ivo era quel lo del 
PCI. che n e aveva 362. Risulta inoltre che dal 1946. 
la DC non ha mai avuto ad Iglesias una percentuale 
così bassa (28,9 per cento) come quella raggiunta il 
22 novembre. 

II fatto nuovo è rappresentato dalla volontà del 
socialista Giuseppe Tocco di realizzare ad ogni costo 
il centro-sinistra ad Iglesias. Questa volontà era par
sa chiara *In da un anno fa. -quando un analogo ten
tativo v e n n e respinto dal la maggioranza del PSI ig le -
s iente. Che si intendesse fare un secondo tentativo è 
apparso lampante dal lo smodato ant icomunismo - con 
cui il PSI ha affrontato la campagna elettorale nella 
città: la DC ha potuto così considerare muti le impe
gnarsi nel l 'attacco ai comunisti . Anzi, i d.c. sono per
fino giunti a non sconsigl iare il " voto al PSI . Attra
verso il chiaro cedimento del PSI, la DC arriverebbe 
quindi ad amministrare una citta operaia come Iglesias. 
nonostante*s ia stata r idimensionata dall'elettorato, il 
PSI ha fatto tutto questo senia precTsare quale nuova 
politica economica o amministrativa intende attuare 
ad Iglesias discriminando i comunisti . 

. Per Carbonia; i l discorso e , perfinq, pn}~ convin
cente. II PCI è andato avanci sìa nel le comunali che 
nel le provinciali . Il minor numero di voti in asso
luto è dipeso esc lus ivamente dal fatto che i voti validi 
in meno sono stati, a causa dell 'emigrazione. 1.125 
Nonostante ciò il PCI ha conquistato 15 seggi e il 
36.3 per cento in percentuale (più uno per cento cir
ca ) . Il P S I U P ha tre seggi e il 7,9 per cento dei voti 
Infine il PSI ha avuto 4 seggi e il 9.7 per cento dei 
voti . Se le sinistre fossero unite, disporrebbero c o m 
pless ivamente di 22 seggi e del 53.7 per cento dei 
voti . Evidentemente la volontà del PSI e di escludere 
un'alternativa di sinistra a Carbonia. anche quando 
essa si fondi su una maggioranza in voti e in consi
glieri (22) superiore a quel la del lo schieramento di 
centro-sinistra, ch'è di 21 seggi e del 52 per cento dei 

voti . ' ' ' . . " ' 
I comunist i hanno ribadito la loro volontà di m a n 

tenere alle forze operaie e popolari i loro tradizionali 
centri di potere locale, nell ' interesse de l le dure bat
taglie per il r innovamento economico e sociale del 
Sulc is -Igles iente: alla responsabilità dei socialisti sardi 
lasciamo la decisione di consegnare le città minerarie 
al nemico tradizionale e irriducibile di quasi 20 anni. 

p.'g. 

u 
Nelle aziende di Terni 

Negata IIndennità per il 
lavoro nel settimo giorno 
Montecatini e «Terni» 
debitrici verso gli ope
rai turnisti di ingenti 
somme - CGIL, CISL e 
UIL hanno iniziato una 

azione giudiziaria 

Dal nostro corritpqndente 
• - ' TERNI,'4 

Si è estesa a tutte te fabbri 
che ternane l'azione sindacale e 
giuridica volta a risarcire agli 
operai turnisti l'Indennità rela
tiva al lavoro prestato, nel set
timo iiiornot con.u'iutiro. 

Gli uffici lettali dvi m- sinda
cati. attraverso gli arrowiti 
Fratini (CGIL), Uernadinetti 
(CISL) e Siano (UIL) hanno 
denunciato alla Magistratura la 
posizione irregolare determina
ta dalle Società Terni, all'Ac
ciaieria e a Papiano, e dalla 
Montecatini, alla Polymer, nel 
rapporto di lavoro. 

infatti in alcune circo.stuiijri* 
gli operai fumi.sfj debbono la
vorare \ette giorni coii.sectitiri 
uMi/riifrido della giornata di ri
poso all'ottavo giorno, prolun
gando insomma la .settimana la
vorativa da 4S a 56 ore, e ciò 
.serica corri.spondere alcuna in
dennità, che nel caso degli sta
bilimenti chimici di Papigno e 
della Polymer è la maggiorazio
ne del 70% sul salarlo del set
timo giorno e nel caso dei tur
nisti dfJT/UTiaieria è del 55l'(. 

Per le due fabbriche della so
cietà Terni il procedimento giu
diziario e già (iiM'iaro. fri quegli 
giorni gli uffici legali dei .sinda
cati ai'erano autonomamente rt-
chiesto alla Montecatini di rico 
noscere questo debito verso le 
proprie maestranze della Poly
mer. Ma l'ufficio legale della 
Montecatini ha respinto le ri-
chieste dei .sindacati, sicché si 
è reso necessario il ricorso al 
procedimento giudiziario e già 
decine di operai hanno firmato 
la delega di - citazione - della 
Monteeatini 

JVono.startte la Corte di Cassa
zione abbia emesso uria .senten
za (n. 2040 del 25 luglio '64) in 
cui questo .ste.s.so diritto viene 
riconoM'iitto ad un gruppo di 
operai e si condanna il padro 
nato — in quella circostanza la 
Romana Gas — e. nonostante la 
legge n 370 del '34. le industrie 
ternane si ostinano nel non ri
conoscere analogo diritto ai pro
pri dipendenti. 

Ditianzi alla fraudolenta po
sizione del padronato non ci sa
rebbe neppure da scomodare le 
sentenze della Corte di Cassa
zione. Tnttaviu la tattica del pa
dronato in questa circostanza 
è quella di simulare l'atto scien
temente compiuto per tanti anni 
a danno dei lavoratori facen
dolo passare come una neces
sità: comunque si tenta a rin
viare l'indennizzo di questo di
ritto. 

Ma neppure il lungo - iter -
giudiziario ha scoraggiato yli 
operai .che a centinaia hanno 
aderito all'azione dei sindacati 
E' certamente in gioco un sa
crosanto • principio, quello del 
riposo dopo le 48 ore di lavoro: 
un principio che ha fatto ri
sparmiare inaenti somme al pa
dronato. Basti pensare che ogni 
operaio di Papigno dorrà rice
rere per queste mancate inden
nità 200 mila lire per il periodo 
ancora indennizzabile: centomi
la lire potrà riavere l'operaio 
della Polymer per il periodo 
59-61 in quanto dopo questa 
data la Montecatini ha provve
duto a mutare la struttura dei 
turni: inoltre l'operaio dell'Ac
ciaieria. per ogni giornata fe
stiva in cui ha prestato servizio 
dovrà ricevere mediamente 1200 
lire al giorno. 

.Abbiamo rinunciato per ora 
a fare un calcolo minuzioso dei 
quattrini che la Terni deve rim
borsare ai suoi operai, perchè 
all'Acciaieria questo assurdo 
meccanismo ancora funziona: si 
dovrà dunque arrestarlo: modi
ficarlo. dopodiché si dovranno 
fare i conti di quanto e stato 
negato ai lavoratori. Questo fat
to e tanto più grave, conside
rando che si tratta di una indu
stria a Partecipazione Statale. 

Alberto Provantini 

SPIGA di Livorno: 
concluso lo sciopero 

L'operaio ingiustamente licenziato sarà 
riassunto in altra azienda IRI 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 4. 

Lo .sciopero dei lavoratori 
della SPICA contro l'arbitrario 
lifcnzlamento dell'operaio Maz. 
/antmi Franco, durato sette 
Riorni consecutivi, si è conclu
so dopo che la delegaz.one sin
dacale unitaria che si era re
cata a Roma presso il Ministero 
delle Partecipazioni statali ha 
riferito sull'esito de: colloqui 
che così sintetizziamo 

Il M.i//ant.m verrà avv ato 
al lavoro in altra azienda a 
partecipazione statale, cioè al 
cantiere navale, con possibilità 
di essere eventualmente trasfe
rito alla CMF Kgli avrà rico
nosciuta la stessa qualifica e 
globalmente lo stesso tratta

mento economico goduto alla 
SPICA. 

Nel corso del colloquio è sta
to pine fatto un approfondito 
esame della situazione azien
dale con particolare riferimen
to ai rappoiti esistenti all'in
terno dell'azienda. Il ministero 
ha assicurato la massima atten
zione su tutti i problemi emersi 
nel corso di questa discussione 

I lavoratori, cogliendo il con
tenuto dei risultati raggiunti. 
indubbiamente positivi se rap
portati ai procedenti che si co
noscono. hanno ripreso il lavo
ro con i turni di stamane. 

Facevano parte della delega
zione Aldo Aizilli. Luciano 
Mancini e Renzo Biaginl della 
CGIL. Mario Baldaeei e Piero 
Freschi per la UIL. Giorgio 
Poggiallni per la CISL 

Taranto 

L'« affare » della N U 
sia esaminato dal 

Consiglio comunale 

Assemblea degli 
eletti comunisti dei 
Comuni cosentini 

COSENZA. 4. 
Gli eletti comunisti nei co

muni cosentini e nella pro
vincia si riuniranno domenica 
in assemblea a Cosenza pres
so il salone « Gramsci » della 
Federazione,%per formulare la 
linea politica ed amministra
tiva che i consiglieri comu
nisti porteranno negli enti lo
cali sia in quelli in cui sono 
in maggioranza che negli altri 
in cui sono minoranza. 

L'assemblea ha inoltre lo 
scopo di decidere i tempi e 
i modi onde realizzare la più 
larga unità nelle Giunte fra 
tutte le forze autenticamente 
democratiche e popolari. 

Studente scomparso 
da Salerno 

SALERNO. 4. 
Da circa una settimana uno 

studente di terza media è 
scomparso da casa senza la
sciare alcuna traccia di se. 
Il ragazzo, Francesco Napoli. 
abitante in via Madonna di 
Fatma 29. al rione Passera. 
si e allontanato per il timore 
di farsi accompagnare dal pa
dre. che avrebbe dovuto giu
stificare una sua arbitraria 
assenza, presso il preside del
l'istituto Trotula. Da allora 
non si è più saputo nulla di 
lui. tranne che lasciò la città 
a bordo di una « 1100 » che 
lo fermò all'imbocco dell'au
tostrada Salerno-Napoli. 

Chiunque possa dare notizie 
è pregato di rivolgersi in Que
stura o direttamente ai geni
tori. 

Dal nostro corrispondente | 
TARANTO, 4. 

Alcuni giorni prima delle tle-l 
zioni il sindaco uscente. Giusep-I 
pe Conte, fece sfilare per l(\ 
vie cittadine un corteo di auto
mezzi del servizio di nettezz;! 
urbana, targate Roma, seguit<| 
da un autoradio della DC. I l 
sindaco aveva orchesstrato que'| 
corteo elettorale per invitare 
cittadini a votare per lui, Giu-| 
seppe Conte. 

Oggi riteniamo sia giunto il 
momento di ricordare al signoil 
Prefetto che esiste una c irco! 
stanziata denunzia di alcuni 
consiglieri comunali, inviata al 
Ministero degli Interni e al Pro! 
curatore generale della Corti 
dei Conti e una interrogazioni 
al Ministero degli Interni pref 
sentata da un gruppo di depili 
tati, in ordine alla stipula d e l 
nuovo contratto di appalto c o | 
la Ditta Aterno, che suscitò vi 
v.ici polemiche in quanto arrcl 
cherà al Comune dì Taranto mil 
liardi di danni. Il sig. Prefetti 
dichiarò ad una delegazione di 
consiglieri comunali e deputali 
che avrebbe sottoposto all'es;! 
me della Giunta Provinciali 
Amministrativa il nuovo appai! 
to dopo l'avvenuta approvazirl 
ne da parte del Consiglio Cc| 
munale. 

A questo punto ci sembri 
inopportuna l'attività che si stl 
svolgendo per tentare di fai 
passare subito all'esame dell! 
G.P.A. il nuovo contratto ci 
appalto. Quali scopi si nascorl 
dono? Si tenta forse di r iso! 
vere la questione in modo rrl 
pido affinchè si sfugga ad ul 
ampio dibattito democratico mi 
consesso preposto cioè nel Coi! 
sigilo Comunale, in modo ci 
coprire certe responsabilità er | 
volente o nolente verranno 
galla? 

Ci auguriamo che ciò non «vi 
venga e il nuovo Consiglio Ccl 
munale uscito dalle ultime cori 
sultazioni possa affrontare qu»| 
sto spinoso problema. 

Elio Spadarol 

«Pop art» a Perugia 
PERUGIA, 4 

Vivo successo stanne I 
riscuotendo le 20 open 
che il pittore Mario PizJ 
zoni espone nella saJi 
della « Associazione Ar 
te e Cultura» di Ci t tàd | 
Castello. 

Motivo stimolante del I 
la sua pittura, che si ri| 
fa grosso modo alla ma 
niera della «pop art*] 
è il montaggio critico di 
documenti della real t l 
del nostro tempo e del 
nostro Paese.. 

« Diffidenza » è il titr I 
lo del quadro che riprej 
duciamo nella foto, un'j 
delle opere più signifif 
cative di Mario Pizzon 

Cofrferenza-dibattif 
su «La ragazza oggi 

FOGGIA, 4 
Ad iniziativa della Commi 

sione ragazze dell'UDI av i 
luogo domenica, alle ore 9.H 
nel salone del Palazzetto d i 
l'arte, una conferenza-dibatt' 
sul tema < La ragazza de, 
anni '60: la sua vita, il si 
avvenire, le sue aspirazioni] 

L'introduzione sarà avo] 
da Antonina Battista» 4 
Direzione dell'UDI, 
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